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  NEWS PER I CLIENTI DELLO STUDIO          n. 48 del 28 Marzo 2019 
 

                                                               
                                                           Ai gentili clienti e Loro Sedi 

 

Colf e badanti: ripasso sui nuovi minimi retributivi  
 
Gentile cliente, con la presente desideriamo ricordarLe che, in data 15 gennaio 2019, presso il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, la Commissione Nazionale prevista dall’art. 37 del CCNL 
lavoro domestico del 20 febbraio 2014, la FIDALDO, la DOMINA, la FEDERCOLF, la FILCAMS-CGIL, 
la FISASCAT-CISL e la UILTUCS-UIL, si sono riuniti per determinare i nuovi minimi retributivi 
derivanti dalla variazione del costo della vita. L’accordo, in particolare, ha adeguato, sulla 
base dei dati ISTAT rilevati, le retribuzioni: i) dei lavoratori conviventi; ii) dei lavoratori 
non conviventi; iii) degli assistenti notturni; iv) dei lavoratori con presenza notturna. 
Vengono, inoltre, indicate le indennità di vitto e alloggio. Con la presente trattazione, forniamo le 
retribuzioni da applicare nel 2019 in relazione a questa particolare tipologia di lavoratore domestico. 
 

 
Premessa  

Con il verbale d’ accordo raggiunto dello scorso 15.1.2019, le parti sociali (FIDALDO, la DOMINA, 
la FEDERCOLF, la FILCAMS-CGIL, la FISASCAT-CISL e la UILTUCS-UIL) hanno raggiunto un accordo 
sulle nuove retribuzioni minime da applicare al personale domestico per il periodo dal 
01.01.2019 al 31.12.2019. L’accordo, in particolare, ha adeguato le retribuzioni: 
 dei lavoratori conviventi; 
 dei lavoratori non conviventi; 
 degli assistenti notturni; 
 dei lavoratori con presenza notturna. 
 
Vengono, inoltre, indicate le indennità di vitto e alloggio. 
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Inquadramento contrattuale 
I collaboratori domestici vengono suddivisi in categorie o livelli a seconda delle mansioni che 
svolgono, dell'anzianità di servizio e delle loro qualifiche. Ad ogni categoria corrisponde un 
diverso trattamento normativo, giuridico e retributivo. 
 
Le categorie contrattuali, ovvero "livelli di inquadramento", previste dal CCNL, la cui sfera di 
applicazione viene estesa da dottrina e giurisprudenza in generale a tutti i lavoratori 
domestici in Italia, sono quattro, ciascuna con due parametri retributivi (ovvero due diversi 
indici di retribuzione minima): semplice e super. 

  
INQUADRAMENTO CONTRATTUALE 
LIVELLO A I lavoratori non addetti all’assistenza di persone, senza esperienza 

professionale o con un’esperienza professionale non superiore ai 12 mesi (maturata 
anche presso datori di lavoro diversi), che svolgono compiti generici, manuali o 
di fatica, di natura esecutiva, sotto il diretto controllo del datore di lavoro. 
 
SEMPLICE: collaboratore famigliare generico in prima formazione; addetto alle 
pulizie; addetto alla lavanderia; aiuto di cucina; stalliere; assistente ad animali 
lavoratori; addetto alla pulizia ed annaffiatura delle aree verdi; operaio comune. 
SUPER: addetto alla mera compagnia di persone autosufficienti; baby-sitter con 
mansioni occasionali e/o saltuarie di mera vigilanza di bambini in occasione di 
assenze dei famigliari. 

LIVELLO B 
 

Lavoratori con esperienza superiore ai 12 mesi, che svolgono mansioni, sempre 
di natura esecutiva, implicanti specifiche capacità professionali. 
 
SEMPLICE: collaboratore polifunzionale; custode; addetto alla stireria; cameriere; 
giardiniere; operaio qualificato; autista. 
SUPER: assistente a persone (anziani o bambini) autosufficienti, che svolge anche 
mansioni connesse al vitto e alla pulizia della casa. 

LIVELLO C 
 

Lavoratori che possiedono specifiche capacità professionali, che gli 
permettono di svolgere la propria attività godendo di totale autonomia e 
responsabilità. 
 
SEMPLICE: cuoco, addetto alla preparazione delle pietanze e 
all’approvvigionamento delle materie prime. 
SUPER: assistente a persone (anziani o bambini) non autosufficienti, senza diploma 
professionale, che svolge altresì mansioni connesse al vitto e alla pulizia della casa. 

LIVELLO D 
 

Lavoratori provvisti di diploma nello specifico campo oggetto della propria 
mansione, che svolgono con piena autonomia decisionale e responsabilità 
attività di gestione e di coordinamento. 
 
SEMPLICE: amministratore dei beni di famiglia; maggiordomo; governante; capo 
cuoco; capo giardiniere; istitutore. 
SUPER: assistente a persone (anziani o bambini) non autosufficienti, in possesso di 
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un diploma professionale o di un attestato specifico (es. infermiere diplomato 
generico, assistente geriatrico), che svolge altresì mansioni connesse al vitto e alla 
pulizia della casa; direttore di casa. 

 
Minimi retributivi 

I nuovi valori dei minimi da applicare dal 01.01.2019 al 31.12.2019, secondo quanto previsto 
dall’accordo raggiunto dalle parti sociali, sono i seguenti: 
 
 lavoratori conviventi: 

 
NUOVI MINIMI RETRIBUTIVI 2019 

TABELLA A: LAVORATORI CONVIVENTI 
Livelli Valori mensili Indennità 

A 636,20 - 
AS 751,88 - 
B 809,71 - 
BS 867,55 - 
C 925,40 - 
CS 983,22 - 
D 1.156,72 171,04 
DS 1.214,56 171,04 

 
Per quanto riguarda i lavoratori conviventi inquadrati nei livelli C, B e B super, nonché degli 
studenti di età compresa fra i 16 e i 40 anni frequentanti corsi di studio al termine dei quali 
viene conseguito un titolo riconosciuto dallo Stato ovvero da enti pubblici, che possono essere assunti 
in regime di convivenza con orario fino a 30 ore settimanali, i minimi retributivi sono i seguenti: 
 

NUOVI MINIMI RETRIBUTIVI 2019 
TABELLA B: LAVORATORI DI CUI ALL’ART. 15, CO. 2 

Livelli Valori mensili 
B 578,37 
BS 607,29 
C 670,89 

 
 lavoratori non conviventi: 

 
NUOVI MINIMI RETRIBUTIVI 2019 

TABELLA C: LAVORATORI NON CONVIVENTI 
Livelli Valori orari 

A 4,62 
AS 5,45 
B 5,78 
BS 6,13 
C 6,47 
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CS 6,82 
D 7,87 
DS 8,21 

 
Riguardo all’assistenza e alla presenza notturna, l’accordo fornisce i seguenti valori di riferimento: 
 
 assistenza notturna: 

 
NUOVI MINIMI RETRIBUTIVI 2019 

TABELLA D: ASSISTENZA NOTTURNA 

Livelli Autosufficienti Non autosufficienti 
Valori mensili 

BS 997,67 - 
CS - 1.130,70 
DS - 1.396,77 

 
 presenza notturna: 

 
NUOVI MINIMI RETRIBUTIVI 2019 
TABELLA E – PRESENZA NOTTURNA 

Livelli Valori orari 
UNICO 668,01 

 
NUOVI MINIMI RETRIBUTIVI 2019 

TABELLA F – INDENNITA’ (VALORI GIORNALIERI) DI VITTO E ALLOGGIO 
Pranzo e/o 
colazione Cena Alloggio Totale indennità 

vitto e alloggio 
1,96 1,96 1,69 5,61 

 
NUOVI MINIMI RETRIBUTIVI 2019 

TABELLA G– INDENNITA’ CASI DI COPERTURA  
(casi di assistenza a persone non autosufficienti, con prestazioni limitate alla copertura 

dei giorni di riposi dei lavoratori titolari) 
LIVELLI  VALORI ORARI 

CS 7,34 
DS 8,85 

 
 Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di 

Vostro interesse.  
Cordiali saluti 
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